GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 2011

QUANTI PANI AVETE? ANDATE A VEDERE...

ADORAZIONE EUCARISTICA IN PREPARAZIONE AL CONVEGNO EUCARISTICO NAZIONALE

Premessa

Desideriamo che questo tempo di preghiera sia vissuto come tempo di grazia, di comunicazione con Dio per il bene nostro, della Chiesa e di tutti gli uomini. Pertanto abbiamo scelto per la riflessione alcuni brani tratti dall'enciclica Ecclesia de Eucaristhia di Giovanni Paolo II e dall'esortazione post sinodale Sacramentum charitatis di Benedetto XVI, che possano allargare il nostro pensiero al valore dell'Eucaristia nella vita quotidiana. Non sono proposti brani del Vangelo perché riteniamo che ogni realtà locale possa scegliere quel brano della domenica in cui si è appena celebrata la Messa per riprenderlo durante l'adorazione e sottolineare così il legame tra Parola e Pane nella dinamica ordinaria della vita di una comunità cristiana. Dopo un'introduzione per entrare in preghiera e la parte centrale di meditazione e adorazione silenziosa, si offrono alcune intenzioni di preghiera che ci sembra possano rispondere ed esprimere ciò che i testi del Magistero possono aver fatto risuonare nel cuore di ciascuno, ovviamente in ogni singola realtà si possono arricchire con altre intenzioni, ritornelli di canti, ecc.

Per una vita quotidiana rinnovata dall'Eucaristia 

PRIMA PARTE

Mentre si esegue un canto di invocazione allo Spirito Santo, viene esposto il Ss. Sacramento.

Guida: Dopo aver invocato lo Spirito perché sia lui a guidarci, ci lasciamo istruire in questo incontro di preghiera anche dalle parole dei nostri pastori. Iniziamo con la lettera enciclica di Giovanni Paolo II Ecclesia de Eucaristia (n. 21):

«Il culto reso all'Eucaristia fuori della Messa è di un valore inestimabile nella vita della Chiesa. Tale culto è strettamente congiunto con la celebrazione del Sacrificio eucaristico. (...) È bello intrattenersi con lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto (cf Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l' "arte della preghiera", come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto questa espe-rienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno! L'Eucaristia è un tesoro inestimabile: non solo il celebrarla, ma anche il sostare davanti ad essa fuori della Messa consente di attingere alla sorgente stessa della grazia».

Breve momento di silenzio.

Lettore 1: Siamo qui per imparare da te l'arte della preghiera Signore Gesù.

Lettore 2: Sono qui e vorrei chinare il mio capo, gravato da tanti pensieri sul tuo petto, Signore Gesù.

Lettore 3: Grazie per averci invitati qui a colloquiare con te, Signore Gesù, apri il nostro cuore.

Guida: Continua ad insegnarci il papa Giovanni Paolo II: «L'argomentazione è stringente: la nostra unione con Cristo, che è dono e grazia per ciascuno, fa sì che in lui siamo anche associati all'unità del suo corpo che è la Chiesa. L'Eucaristia rinsalda l'incorporazione a Cristo, stabilita nel Battesimo mediante il dono dello Spirito (cf 1Cor 12,13.27). (...). Il dono di Cristo e del suo Spirito, che riceviamo nella comunione eucaristica, compie con sovrabbondante pienezza gli aneliti di unità fraterna che albergano nel cuore umano, e insieme innalza l'esperienza di fraternità insita nella comune partecipazione alla stessa mensa eucaristica a livelli che si pongono ben al di sopra di quello della semplice esperienza conviviale umana. Mediante la comunione al corpo di Cristo la Chiesa raggiunge sempre più profondamente quel suo essere "in Cristo come sacramento, cioè segno e strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano". Ai germi di disgregazione tra gli uomini, che l'esperienza quotidiana mostra tanto radicati nell'umanità a causa del peccato, si contrappone la forza generatrice di unità del corpo di Cristo. L'Eucaristia, costruendo la Chiesa, proprio per questo crea co-munità fra gli uomini» (nn. 23-24).

Lettore 1: Ci soffermiamo a ripensare che dal giorno del nostro Battesimo, in ogni incontro eucaristico il Signore Gesù ha rinsaldato la stessa unione con lui che vuole superare ogni bar-riera e divisione.

Lettore 2: Anche in questo momento, facendo memoria di tanti doni ricevuti dalla tua misericordia, riconosco che attraverso la Chiesa tu mi hai raggiunto... là dove sono e mi sono trovato nel mio cammino.

Lettore 3: Tu, Signore Gesù, conosci meglio di noi le nostre sofferenze e quelle di tanti uomini che sperimentano la solitudine e la "disgregazione": siamo qui per lasciarci trasformare da te e diventare segno reale di unità.

Dopo un breve tempo di silenzio si propone un canto noto all'assemblea o un canto di acclamazione al Vangelo rileggendo il brano della domenica precedente all'incontro.

SECONDA PARTE

Guida: Anche Benedetto XVI ha scritto nel 2007 un importante documento sull'Eucaristia, l'esortazione post sinodale Sacramentum charitatis: ne proponiamo la lettura e alcune domande per la riflessione personale silenziosa; concluderemo con alcune intenzioni di preghiera comuni di cui ciascuno vorrà far partecipi gli altri.

Lettore: «Il Signore Gesù, fattosi per noi cibo di verità e di amore, parlando del dono della sua vita ci assicura che "chi mangia di questo pane vivrà in eterno" (Gv 6,51). Ma questa «vita eterna» inizia in noi già in questo tempo attraverso il cambiamento che il dono eucaristico genera in noi: "Colui che mangia di me vivrà per me" (Gv 6,57). Queste parole di Gesù ci fanno capire come il mistero "creduto" e "celebrato" possegga in sé un dinamismo che ne fa principio di vita nuova in noi e forma dell'esistenza cristiana. Comunicando al Corpo e al Sangue di Gesù Cristo, infatti, veniamo resi partecipi della vita divina in modo sempre più adulto e consapevole. Vale anche qui quanto Sant'Agostino, nelle sue Confessioni, dice del Logos eterno, cibo dell'anima: mettendo in rilievo il carattere paradossale di questo cibo, il santo Dottore immagina di sentirsi dire: "Sono il cibo dei grandi: cresci e mi mangerai. E non io sarò assimilato a te come cibo della tua carne, ma tu sarai assimilato a me"(n. 198) Infatti non è l'alimento eucaristico che si trasforma in noi, ma siamo noi che veniamo da esso misteriosamente cambiati. Cristo ci nutre unendoci a sé, "ci attira dentro di sé"» (n. 199).

Lettore: «Il nuovo culto cristiano abbraccia ogni aspetto dell'esistenza, trasfigurandola. "Sia dunque che mangiate sia che beviate, sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio" (7Cor 10,31). In ogni atto della vita il cristiano è chiamato ad esprimere il vero culto a Dio. Da qui prende forma la natura intrinsecamente eucaristica della vita cristiana. In quanto coinvolge la realtà umana del credente nella sua concretezza quotidiana, l'Eucaristia rende possibile, giorno dopo giorno, la progressiva trasfigurazione dell'uomo chiamato per grazia ad essere ad immagine del Figlio di Dio (cf Rm 8,29ss.)» (nn. 70-71).

Per la riflessione personale, medito sulle domande che mi aiutano a stare in colloquio con il Signore:

- Vivo l'Eucaristia con autenticità, partecipandovi con tutta la pienezza della mia umanità? Porto cioè sull'altare i miei pensieri, affetti, parole e opere? Se durante la preghiera mi si presentano le distrazioni dovute alle mie fatiche e preoccupazioni so affidarle con semplicità al cuore di Gesù?

- Riconosco che principalmente non sono io che mi avvicino a Dio, ma è lui che mi attira a sé?
- So stare in silenzio davanti all'Eucaristia per lodare Dio, che si è reso visibile in Gesù ed è ancora presente tra noi in questo segno del Pane spezzato?

- Presento al Signore un piccolo particolare della mia giornata o del vissuto di questo periodo, nel quale mi accorgo che non avevo lasciato che Dio entrasse, perché lui possa illuminarlo e aiutarmi a viverlo con il suo Amore.

Guida: «Non c'è nulla di autenticamente umano - pensieri ed affetti, parole ed opere - che non trovi nel sacramento dell'Eucaristia la forma adeguata per essere vissuto in pienezza. (...) Il culto gradito a Dio diviene così un nuovo modo di vivere tutte le circostanze dell'esistenza in cui ogni particolare viene esaltato, in quanto vissuto dentro il rapporto con Cristo e come offerta a Dio. La gloria di Dio è l'uomo vivente (cf 1Cor 10,31). E la vita dell'uomo è la visione di Dio (n. 203)» (Sacramentum charitatis, n. 73).

Lettore: Alla scuola del grande papa Giovanni Paolo II e di Benedetto XVI abbiamo cercato di meditare la grandezza del mistero dell'Eucaristia nella nostra vita quotidina: ora lasciamo che il nostro colloquio con il Signore diventi richiesta di inter-cessione e di lode comunitaira, per rendere visibile e concreta la fraternità creata dall'Eucaristia.

Alle invocazioni rispondiamo:

Per la tua presenza nell'Eucaristia, fa' che diventiamo il tuo corpo visibile nel mondo di oggi.

Lettore 1: Perché nella diversità dei carismi e dei ministeri, tutti i battezzati possano riscoprire la centralità dell'Eucaristia nella loro vita quotidiana e trovare in essa la forza e lo slancio per impegnarsi nella nuova evangelizzazione.

Lettore 2: Perché partecipando all'Eucaristia, possiamo acco-gliere in maniera più profonda gli stessi sentimenti del Signore Gesù e viverli ogni giorno.

Lettore 3: Perché questo tempo vissuto davanti al tuo sguardo d'amore trasformi il nostro modo di guardarci gli uni gli altri.

Lettore 4: Perché il silenzio, che abbiamo gustato pieno della tua Presenza, porti pace duratura nei nostri cuori per essere portatori di pace nei nostri ambienti di vita.

Lettore 5: Tu che sei il Vivente e ti sei fatto Pane spezzato per donare la vita, liberaci da ogni paura di perdere la vita seguendo te, nelle piccole scelte di ogni giorno e in quelle che orientano tutta la nostra vita.

Padre nostro...

Benedizione eucaristica

Dopo la benedizione

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto
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